
 Interrogazione n. 1548
presentata in data 22 gennaio 2014
a iniziativa del Consigliere Busilacchi
“Collaborazione degli uffici per l’avvio delle procedure di gara da parte della
SUAM”
a risposta orale urgente

Premesso che:
· con la legge regionale n. 12 del 14 maggio 2012 l’Assemblea legislativa delle Marche ha

istituito la Stazione Unica Appaltante Marche (SUAM), organo con competenza in
materia di gestione di procedure contrattuali per la realizzazione di lavori pubblici e
l’acquisizione di beni e servizi, e con la finalità di assicurare:
a) l’efficacia, l’efficienza e l’economicità nell’espletamento delle procedure contrattuali;
b) l’imparzialità, la trasparenza e la regolarità della gestione dei contratti pubblici;
c) la prevenzione del rischio di infiltrazioni mafiose;
d) il rispetto della normativa in materia di sicurezza sul lavoro;

· con la delibera n. 1670/12 la Giunta regionale ha costituito, a decorrere dal 1 dicembre
2012, la Stazione Unica Appaltante della Regione Marche;

· la Giunta regionale, nella seduta del 27 giugno 2012, ha deciso “di affidare al dirigente
dell’Osservatorio dei contratti pubblici, con il supporto del Dirigente dell’Organizzazione
del personale e del Segretario della Giunta regionale, l’incarico di espletare tutti gli
adempimenti necessari a garantire l’operatività della SUAM a decorrere dal 1 gennaio
2013" ed ha stabilito che “nella fase di avvio la SUAM procede prioritariamente alla
gestione delle procedure contrattuali per l’acquisizione di beni e servizi degli Enti del
Servizio sanitario regionale, a partire da quelle per le quali la centralizzazione produce
una maggiore riduzione di spesa”;
Considerato che:

· con la sopracitata deliberazione n. 1670/2012 la giunta regionale ha stabilito i tempi (1
dicembre 2012 - 31 dicembre 2014) e le modalità per assicurare l’operatività della
SUAM in fase di prima sperimentazione disponendo, tra l’altro, tutti gli adempimenti
propedeutici all’esperimento delle procedure di gara: la redazione e l’approvazione di
elaborati progettuali;

· entro il 31 marzo 2013, il Direttore del Dipartimento Salute, sentiti i direttori generali
degli Enti del Servizio sanitario regionale, avrebbe dovuto individuare i beni e i servizi
che si sarebbero dovuti acquisire mediante procedure contrattuali gestite dalla SUAM,
definendo, per i beni e servizi individuati, le specifiche tecniche omeogenee, con costi
parametrici di riferimento;

· da notizie acquisite emerge uno slittamento temporale degli adempimenti tecnico docu-
mentali sopra citati - di spettanza del Direttore del Dipartimento Salute e con lui dei
direttori generali degli Enti del Servizio sanitario regionale - rispetto alle date inizialmen-
te fissate dalla delibera di Giunta e in particolare:

· redazione ed approvazione degli elaborati progettuali tecnici ed estimativi - la definizio-
ne di questo livello doveva avvenire il 31/03/2013, questo termine è poi stato fatto
scorrere in un primo momento al 15/07/2013 e in seguito al 31/12/2014;

· redazione ed approvazione degli elaborati amministrativi residuali, disciplinari per lo
svolgimento delle procedure, moduli per la partecipazione alle procedure o per la
formulazione dell’offerta - la redazione degli elaborati era ed è a cura ed onere degli Enti
del SSR e, per la redazione delle procedure in oggetto, il termine di arrivo fissato era per
il giorno 01/10/2013, ristabilito poi al giorno 31/03/2013;
Visto che:

· allo stato attuale i gravosi ritardi della consegna degli elaborati sopra citati, da parte del
Direttore del Dipartimento Salute e da parte egli Enti del SSR, hanno inevitabilmente



causato l’impossibilità da parte del Direttore della SUAM di avviare le attività concernenti
la gestione delle procedure contrattuali per l’acquisizione dei beni e dei servizi;

· non essendo del tutto chiare le motivazioni che hanno condotto a questi ritardi e, che a
questo punto mi sembra quanto mai necessario che il Direttore del Dipartimento Salute
ponga questa come una delle urgenti priorità da affrontare nelle prossime settimane,
affinché i termini fissati per la consegna della documentazione richiesta vengano
rispettati;

· è interesse di tutta la Regione che l’attività della SUAM parta al più presto, soprattutto, in
considerazione degli enormi risparmi che in termini economici ne deriverebbero;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale:
· per sapere se le difficoltà sopra descritte, che di fatto hanno ancora reso inattuata la

legge di istituzione della SUAM, sono a conoscenza della Giunta;
· per chiedere se intenda intervenire con urgenza per rimuovere gli eventuali ostacoli ai

fini dell’entrata a pieno regime dell’attività della SUAM, per far si che questa legge, vista
come uno dei fiori all’occhiello di questa legislatura, non rischi di rimanere soltanto sulla
carta.


